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In piedi in tutto il Salernitano un forte movimento 

Tre giorni di lotte 
da Nocera a Sapri 

alle terre di Persano 
Oggi manifestazione dell'agro noceri-
no-sarnese con il compagno Sassolino 

Il sindacato fa 
propria la battaglia 
per la democrazia 

Indetta un'assemblea aperta con i con
sigli di fabbrica, di cantiere e i partiti 

SALERNO — Tre giorni di 
lotte per lo sviluppo e la 
democrazia in 3 punti caldi 
della provincia salernitana. 
Questa sera alle 18 a Nocera 
Inferiore si tiene la manife
stazione unitaria indetta da 
PCI. PSI e PDUP sui temi 
dell'agricoltura e dell'agro
industria e della lotta alla 
mafia 

La manifestazione si artico
la in un corteo ed un comi
zio: la giornata di lotta sarà 
conclusa dagli interventi del 
compagno Antonio Bassolino 
della Direzione nazionnle del 
Partito e segretario regionale, 
del compagno Anselmo por il 
PDUP e del compagno Beato 
per il PSI. 

Domattina a Sapri, invece, 
si tiene la manifestazione 
provinciale indetta dal Par
tito comunista italiano per 
la difesa della libertà e della 
democrazia, per organizzare 
una forte risposta di massa 
che respinga le provocazioni 
e le intimidazioni contro i 
lavoratori, i giovani ed il mo

vimento operaio nella provin 
t"B. La manifestazione pre
vede un corteo con concen
tramento in piazza Regina 
Blena. Alla manifestazione 
prenderà parte il compagno 
Abdon Alinovi, vice presiden
te dei deputati comunisti. 

La Federazione salernitana 
del PCI ha organizzato un 
treno speciale per Sapri che 
partirà da Nocera a1 le 7.34 
e giungerà a Sapri alle 9.50. 
Le stazioni in cui sono pre
viste ferma»*» sono Quella di 
Cava dei Tirreni (ore 7,45). 
Salerno (ore 8), Pontecagna-
no (ore 8,10). Battipaglia 
(ore 8,20), Acropoli (ore 8.45), 
Vallo della Lucania (ore 9,05), 
Centola (ore 9,25). 

I! treno ripartirà da Sapri 
alle 16 57. 

Lunedì, inf'ne. al borgo San 
Lazzaro di Persano sì terrà 
una manifestazione indetta 
dal comitato di lotta per la 
utilizzazione produttiva delle 
terre incolte del Demanio Mi
litar* (aderiscono PCI. PSI . 
PDUP). 

l SALERNO — Quatro decisio
ni che condizioneranno la 
vita politica e sindacale nel-
la provincia di Salerno nelle 
prossime sett imane, sono 
state prese l'altro giorno dal
la segreteria della federa
zione unitaria sindacale 

Innanzi tut to è stato deciso 
di organizzare per le pros
sime sett imane una riunione 
delle strut ture unitarie nel 
Cilento per affrontare « 1 prò. 
blemi posti dal movimento 
di lotta a Sapri » e costrui
re una piattaforma, una li
nea d'intervento su cui orien
tare l 'a7 ime del sindacato 
nella zona. 

Per venerdì 9 novembre è 
stata indetta poi. una as
semblea dei consigli dì fab
brica, di cantiere e di azien
da, aperta ai parti t i politi
ci democratici. L'assemblea 
discuterà delle questicni del
la reoresslone antisindacale e 
antioperaia che è anda ta 
svìluopando'ii 

All'assemblea interverran
no anche i magistrat i de

mocratici, rappresentant i na
zionali e regionali del sin
dacato unitario e aderenti 
al sindacato unitario di po
lizia. 

La terza questione affron
tata dalla riunione della se
greteria CGIL CISL-UIL ri
guarda il problema del collo
camento e del mercato del 
lavoro. E' intendimento della 
segreteria unitaria di affron
tare la riforma del colloca-
monto come processo da so-
spingnre ccn forza verso il 
comrimento perché venga 
anche avviata in Campania 
la sperimentazione di nuo
vi s t rument i di politica del 
lavoro. 

E" prevista, per questo, una 
riunione desìi organismi di
rigenti della federaz 'we 
provinciale. Si è infine deci
so dì costruire in tempi rav
vicinati un'iniziativa politica 
e di lotta caoace di dare uni 
f razione alle battaglie che 
nei settori e nelle aree deMa 
provine!» c i seno svilupate 
negli ultimi mesi. 

La madre, Pasqualina Anatrella, partorì in agosto 8 neonati 

Torna a casa una 
delle gemelline 

Si chiama Silvana e pesa due chili e mez
zo - Ancora in ospedale la sorellina Anna 

Le due bambine superstiti 
dello straordinario parto ot-
togemino di cui fu prota
gonista lo scorso agosto la 
signora Pasqualina Anatrel
la di Melilo, sono ormai fuo
ri pericolo. 

Lo hanno dichiarato ieri al
la stampa i sanitari del S. 
Paolo, l'ospedale dove le pic
cole sono ricoverate dallo 
scorso agosto. 

Silvana, una delle due bam
bine è stata proprio ieri di
messa. I genitori hanno potu
to finalmente portarla a casa. 

La piccola ha fatto pro
gressi enormi. Oggi pesa 2 5 
kg. alla nascita solamente 
860 grammi. 

« Non ci speravamo quasi 
più — hanno dichiarato al 
colmo della gioia la sigi tura 
Pasqualina e suo marito. Ste
fano Chianesc — abbiamo sof
ferto tanto in tutti questi >M 
si. Adesso grazie a qup>l«' 
due bambino riacquistiamo un 
pò di serenità *. 

Qualche problema resta an 
cora per la piccola Anna. 

La differenza della sorelii-
na che cresce a un ritmo co
stante di 40 grammi al gior 
no. la seconda bambina m'e
senta ancora qualche difficol
tà. Pesa 1.6 kg e non riesce 
a crescere per più di 20 urani 
mi al giorno. 

Anna per la verità ha do
vuto sopportare molteplici e 
delicate crisi in queste set
timane. All'inizio attacchi di 
enterocolite, poi setticemia. 
con meningite. Le ha supe
rate brillantemente. Ma. evi
dentemente. risente ancora 
molto dei non facili momenti 
attraversati. 

Naturalmente iwiddi.sfatti 
erano i sanitari deli*os|)e-
dale. In particolare i pedia
tri del reparto diretto dal pro
fessor De Bellis. 

Nella foto: la piccola Silva
na. in braccio alla madre. 
mentre lascia l'ospedale San 
Paolo. 

L'Istituto vive da lunedì di continue assem blee e confronti 

Nascono nel VII Scientifico 
i nuovi comitati studenteschi 

Stamane assemblea con i professori — I nuovi organismi/ che sono una risposta all'arroganza di Valitutti, 
cominciano a sorgere anche in altre scuole — A colloquio con > giovani protagonisti di questa battaglia 

« Non ho bisogno di com
pagni che prestino giuramen
to alla mia bandiera », avver
te il filosofo tedesco Max 
Stirner da un dazebao appe 
so nell'atrio del VII Liceo 
Scientifico, Lucrezio Caro, di 
via Manzoni. Assieme a que
sta, altre saggezze illustri: 
Bakunin, Neruda. Voltaire. I-
banez. « IInsta la Victoria 
siempre », incita il consueto 
Che Gucvara. 

(Jli studenti del V I I Liceo 
Scientif ico hanno rotto gl i 
indugi. Da lunedi scorso le 
assemblee si susseguono mat
tina e pomeriggio. 

« Cominciamo a t i rare le f i 
la del discorso subito a r i 
dosso della forte manifesta
zione studentesca della set
t imana passata. Un grande 
successo, indubbiamente. Ma 
pdpsso non è proorio i l caso 
di adagiarsi sugli al lori». 

Punto di forza dolli> pro
poste del coordinamento de
gli studenti dimissionari, la 
costituzione di un nuovo or
ganismo- un co" i i tn to studen
tesco. col compito di gestire 
i fondi a dìsnosi'/ìone diJl 
consiglio d' ist i tuto r»>r le .-li
t i vit"> extrascolastiche e cul
tu ra l i . 

' « Su onesta inr1;"-»7>onp 
siamo già narHH _ dtVhiTa-
no i rj>".i77i del "^»Miry>o" — 
i l comitato lo abbiamo for
mato: siamo ancora ; , , r in Ì7 Ìo . 
naturalmente, ma nelle as
semblo*» di questi t ' inmi . af-
fnlHtiscùrie, come non snr^e-
d»va da temnn. r i siamo 
sfnr /a t i d i individuare le 
pr ime lìnee d'azione ». 

Lunedi e martedì, per l ' in
tera giornata. D i mercoledì 
solo nel pomeriggio, le aule 
d(1l T iceo di via M T p n n i co
no diven**>*p cnazio er con
f ront i . d ibat t i t i , approfondi
ment i . 

^i nar te d">l •Viroli/vare le 
d'r f j rn ' tn infmpflintp. le n ' r fo-
)e p nrnnd.' rj>ro"-»« ni in , ;dia-
ne delH vita del l ' Ist i tuto. 

poi il djecoren *.« ill-i»-jrT 

tnvpste le nrosoettive della 
battaglia niù fonera'e !»"*'«;-
p»ata dal movimento studen
tesco a Naooli e nel P-'pse. 
dono la dimissione ripulì stu
denti fin " l i on'pnicrnj ro'tp-
gial i d i foverno della scuola. 

*M correr" ' ' ' Slll'a •*irhi«>t;tq 
d»1 r inv io de'le elezioni snl-
l'i"trpnsi<jen'"» clip i l rpi" i t - t ro 
VH i tn t f i ro"t' 'nna a dimn-
«.••--•rp unr-t»" dn*vi l:i ricnn*t'i 
di macca decl i o't»-p inn r>«"'-, 
c*ii«-1f>"ti jii tiittn T t^ l ' i sepsi 

ì |ti nini7-i n«T- ^rotpcfji, 
• I*n:i f<>t*T r'i tornivi r»»vi p 

I stata naturalmente dedicata 

al la semplice esigenza di 
« vedersi ». stare assieme. 
consumare qualche oretta a 
str impel lare una chi tarra. 
Studiare. 

« I problemi concreti non 
mancano nella nostra scuola. 
E noi intediamo r isolver l i 
presto, perché è possibile ». 

« Abbiamo una biblioteca, 
un c inefonim, un laboratorio. 
praticamente chiusi ». 

« Una proposta immediata 
del comitato degli studenti 
potrebbe essere proprio 
questa: r iapr i re oneste strut
ture ogui incredibilmente di
sutilizzate. Metterle effett i 
vamente in grado di funzio
nare». 

« I l consiglio d' ist i tuto -
dicono ancora gli studenti — 
si è ormai completamenti ' 
burocrati /7ato. E su questo 
siamo tut t i d'accordo Ma 
anche la prnnosta relat iva al ' 
nuovo comitato studentesco. 
cosi com'è formulata dal 
coordinamento dei "dimiscio 
n a r i " , ci pare troppo restrit
t i va : loro sembr ino accenna
re a un massimo di due 
rannresentanti ner classe. A 
nostro avviso invece non r i 
dovrebbero essere l imi ta / in 
ni ». 

Stamatt ina, i l nr imn con
fronto con i professori. 

Obiettivo, i l r ironosrimento 
uf f ic ia le e da subito cH nuo
vo organismo studentesco. A 
bruciare i temni. a costituire 
di fatto ì> comitat i » oltre al 
«• Settimo Scientifico » si sono 
intanto mosso al t re scuole a 
Ninnoli; l'TTJS <*' Miano. le 
scuole di Castellammare, i l 
« biennio » del G io rd i n i . i l 
Liceo Classico di Port ic i . 

Procolo Mirabella 

Casa: oggi 
a Grottaminarda 

un'assemblea 
' Si tiene oggi a Grottami
narda , nel salone del consor
zio di benifìca dell 'Unta, uria 
assemblea popolare. 

Al centro del dibatti to sa
ranno « Le proposte dei co
munisti per lanciare nell'Ufì-
ta e in alta Irpinia una ver
tenza di massa per la casa ». 

L'assemblea sarà introdot
ta dal compagno Lucio Fier-
ro. responsabile degli enti lo
cali nella Federazione conni-

j nis ta irpina e sarà conclusa 
j dal compagno Nicola Adamo. 
( della commissione Lavori 
i Pubblici della Camera dei de

putat i . 

Una esperienza unitaria ricca di nuove energie 

Afregola: giovani e operaie 
spine nel fianco della DC 

Dilatoria l'amministrazione centrista sugli impegni strappati dalle 
ragazze del Don Minzoni - Solidarietà con le operaie dell Orlificio 

La doppia anima della 
DC continua a procurare 
delusioni ad Afrasiola. 
Questa volta a fare le 
spese sono le studentesse 
del Don Minzoni, la suc
cursale dell 'Istituto Pro
fessionale per il Commer
cio dove si preparano se
gretarie d'azienda e con
tabili. 

« Abbiamo occupato la 
scuola 22 giorni per otte
nere nuove aule e nuove 
at trezzature », racconta 
Patrizia Lami, una delle 
quattrocento ragazze che 
studiano al Don Minzoni. 

« Siamo riuscite ad 
avere — dice soddisfatta 
— la solidarietà di molta 
gente e dei nostri geni
tori e alla fine abbiamo 
strappato l'impegno del 
Cornine per un nuovo edi
ficio scolastico e per af
fittare, nel frattempo. 
certi locali disponibili a 
via De Gasperi per tenerci 
le lezioni ». 

In realtà, le due deli-
bere preparate per questi 
impegni, dovevano essere 
approvate nella seduta 
del Consiglio Comunale 
di mercoledì sera. Ma la 
ennesima lacerazione del
la DC sulla scelta del suo
lo per la nuova scuola e 
su altre questioni, ha co
stret to a rinviare ogni 
cosa. 

Anzi, stando alle pro
poste dilatorie messe in 
circolazione, sembra pro
prio che il rinvio debba 
prolungarsi fino al prossi
mo anno scolastico. 

Per questo i ronsiglteri 
comunisti hanno chiesto 
all 'amministrazione DC, 
PSDL PRI « risposte 
chiare e concrete ent ro 
dieci giorni ». 

Gli studenti intanto, si 
preparano a riprendere la 
lotta. 

Ad Afrarola è convin
zione diffusa eh" anche in 
questo caso le divergenze 
nella DC sono esplose con 
brande tempismo, come 
ogni volta che qualche no

vità viene a minacciare 
il vecchio immobilismo. 

Il vizio risale almeno 
agli ultimi due decenni. 

Tr«i la lime degli anni 
c n q u a n t a e l'inizio degli 
anni sessanta, ci si trovò 
a dover scegliere tra la 
sorte toccata a Casoria, 
Arzano e altri centri del 
cosiddetto « polo di svi
luppo industriale » o di 
r imanerne fuori. 

La vecchia DC afrago-
lese, quella per intenderci, 
di sindaci come Giovanni 
Tremante, scelse l'isola
mento, la chiusura cam
panilistica per gestire 
tranquillamente il proprio 
clientelismo paesano. 

Così, in questa alterna
tiva disperata da cui era 
esclusa la possibilità di 
uno sviluppo equilibrato, 
Afragola non ha avuto 
la crescita distorta e cao
tica di Casoria, ma non 
ha avuto null 'altro, tran
ne gli inevitabili condi
zionamenti estenni. 

E' r imasta un'isola, con 
una agricoltura arre t ra ta 
ed una sola fabbr icherà : 
l'Orlificio Partenopeo, che 
produce biancheria per 
la casa ma che il padro
ne, Ciro Fiengo ora vuole 
chiudere e costringe 75 
lavoratrici a lottare coi 
denti da più di t re mesi 
per il posto. 

Una agricoltura arretra
ta e, per giunta, perse
guitata dalla espansione 
edilizia. Perchè, nonostan
te tut to Afragola cresce. 

Dai 45.000 abi tant i del 
1961 si è passati ai 53.000, 
secondo le cifre ufficiali. 
di oggi. Ma il conto delle 
persone che effettivamen
te abitano ad Afragola 
supera le 60.000. 

Ci sono, infatti, molte 
famiglie che o non tro
vano casa nei vicini e 
congestionati centri ba
ciati dall 'industria o non 
possono pagare pigioni 
proibitive, e allora viene 
ad abitare ad Afragola 

Alla fine, la città è di

ventata poco più di un 
immenso dormitorio. Tut
ti quelli che lavorano, 
t ranne piccole frange del 
terziario, devono andare 
fuori comune. 

Sia che si tratt i delle 
poche centinaia di operai 
dell'Alfasud, della Monte-
fibre di A t e n a o dell'Hai-
sider di Bagnoli; sia che 
si t ra t t i dei braccianti: 
un migliaio in tutto, an
che se nelle liste figura
no moltiplicati per tre, 
come è uso diffuso delle 
corrotte gestioni cliente-
lari : sia infine che si 
t ra t t i degli edili, la cate
goria più numerosa: ol
tre tremila lavoratori che 
h a r n o un loro circolo a 
Piazza Belvedere. t ra 
quello dei cacciatori e la 
sede del gruppo cinofilo. 

Data la situazione sta
gnante. il problema degli 
sbocchi di lavoro in un 
centro che pure è di non 
trascurabile importanza, 
si perde in un futuro 
ancor più privo di prospet -
ti ve che altrove, se pos
sibile. E questo pesa mol
to sui giovani che fre
quentano, oltre al Dcn 
Minzoni, il Liceo scienti
fico. le succursali del Del
la Porta e del Bernini, o 
che vanno all 'Itis di Cai-
vano o alle magistrali di 
Napoli. 

Molti di questi giovani 
hanno preso parte at t iva 
alla lotta delle 75 operaie 
dell'Orlificio Partenopeo 
che, come ci dice Anna 
Cappuccio, una delle ope
raie più anziane della fab
brica, dal 23 luglio sono in 
assemblea permanente; 
hanno avuto incontri alla 
Regione; si sta discuten
do per la cassa integra
zione, « cassa integrazio
ne che però respingiamo 
se deve significare l'anti
camera del licenziamen
to ». dice ancora Anna 
Cappuccio. 

F. De Arcangelis 

taccuino culturale I SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
Mario Lanzione alla 
ga'leria S. Carlo 

Per Mario Lanzione. che 
espone in questi g.orni alla 
galleria S. Carlo. la p.ttura 
è l'arte delle lontananze ma
giche. 

Egli dipinge ampie e quasi 
geometriche campiture di co
lore. che poi ricopre di carta 
velina o di garza, con l'am
biguo desiderio di ricordare 
— magari a liveì.o inconscio 
— o più razionalmente di 
cancellare dal 'a memoria. : 
.^enza peraltro riuscirvi, l'og- , 
getto del suo amore odio, che t 
e la pittura. 

Nella pittura, infatti, egli ; 

cerca la propria « emozione » 1 
piuttosto che la riproduzione '• 
analitica del reale. ; 

E perchè la sorgente de'- l 
l'emozione non si i n a r i d i r à : ! 
perchè il sentimento non sia ' 
.soffocato da ' la forma e la \ 
libertà di espressione dalia • 
esattezza p:ù rigida, egli am- ( 
morbidisce la rigidità delle j 
forme, in modo da renderle ; 
omogenee, come viste da una ' 
«pro?oett:va aerea». • 

Il disegno, che isola le fi- : 
gure. viene casi ad attenuarsi • 
e i contorni zi dissolvono p?i J 
collegare i vari piani, men
tre una progressiva comonsi J 
zione stabilisce tra !<* forme , 
un ordine più r.css'hìlp. Con 't 
l'abb.indon<»re i particolari J 
che non possono aggiungere , 
nulla a!l'espres=:one. es=endo { 
l'espressone tu ' t a ' ' a r t a . ?o j 
no le esigenze stesse dell ' ir j 
tista a distìnguere il più da! . 
meno necessario. 

Il ou^dro si .cernili f r a . si ! 

stilizza e si ordina al fine di • 
trasmettere allo s p n t i t T e ; 
-.ns:eme a l l ' e m i o n e , «neh? j 
un «lenificato. del quale ciò ! 
che è r 'p res 'mta to è ormai ', 
solo un or°testo o il vecoto i 
di una forte carica poetica, j 

W<p ;o p*ve a''a i 
Casa del Pcpc'o di Ponf H ! : i 

«Noi abbiamo dipinto con i 
la s?ga. il martello, ì chiodi, i 

la colla, usando legno, ferro, 
carta, stoffa... abbiamo fatto 
aderire l'arte con la vita ri
cercata nei frammenti che ci 
circondano e che producono 
azioni evocatrici. E' s ta ta , in 
fatti, un'emozione a reperire 
un pezzo di legno lavorato. 
trovare un ritaglio di paper-
peint. scoprire un oggetto di 
passamaneria, accorgersi di 
un piano da sagomare. Tu t t e 
le cose agiscono come veicoli 
segnici che continuamente ri
mandano al quotidiano». 

Il cartello contenente le di
chiarazioni di Antonio Bove. 
e parte integrante della sua 
mostra «Ha Casa del Popolo 
di Ponticelli, e ne rappresen
ta il momento didattico. A'Ia 
Casa del Popolo, infatti, l'at
tività culturale è sempre mol 
to intensa ed ogni operazio
ne artistica ha un suo fine 
preciso: accostare il pubblico 
di una zona ancora t an to 
disagiata alia cultura, perchè 
questa non rimanga privile 
gio di una élite ristretta, ma 
diventi un bene di tut t i . A 
questo scopo il gruppo Moli-
nari ha istituito, come già 
precedentemente abbiamo ac
cennato. uno spazio-IahoraUv 
rio aperto a tutt i , operatori 
e pubblico, in modo che ognu
no personalmente possa sia 
rendersi conto del processo 
creativo nel suo evolversi, sia 
partecipare prat icamente al 
i'cT.iboraz'.one del prodotto a r 
à t ' fco . La mostra di Antonio 
Bove, pertanto, ci è a m b r a t a 
molto adat ta ad inaugurare 
la stagione culturale a Pon-
t i c l l i . Egli si dedica al gioco 
iterante delle forme, che è 
il suo modo di contestare l'ar
te di éiite. « inventando». 
sui renarti casuali del kitch 
nuotidiar.o. «segni» che tro-
vftno 'a loro r^g'one poetica 
nel fatto che non sono giu-
st'ficati da nessun utilitari-
5mi I h :scotti a forma di 
lettere ner le diciture la»ine. 
i tocchi , l i car ta da parat i . 
più che ribadire l'invenzione 
come «istituzione di cedici». 
riveda l'iron'ivi verve popo'a 
rosei deTar t ' s ta . 

Maria Roccasalva 

U 
Unità vacanze 

ROMA 
Via Ó9i Taurini 11 
Tal. 49.54.141 

PftOPOSTE Pi* VACANZE E TUWSMO 

TEATRI 
CRASC (Via Atri 36 /b ) 

« Commedia ripugnante ». Re
gi d. Luco Colie. Ore 21,30. 
L. 2.000 

CORSO (Corso Meridionale) 
Ore 17-21 Mario e Sai Da Vin
ci presenteranno « 'O cunvento » 

DIANA 
Alle ore 17.15-21,15: • Soano 
di una notte di mezza eslate » 

POLl l tAMA via Meme di OlO 
Tel. 401.643) 
Aile 17,30-^1.30 Valeria Mon
coni in: « L'hai mai vista in 
scena ». 

SAhlAKLUCCIO ( Via San Pasqua
le a Chi»i» 49 Tel 40S0O0) 
Ore 18.30-21.30, la cooperativa 
e attori insieme» presenta * La 
lo 'y abbandonata ovvero amore 
crudele e r'ccioli naturali » di 
Msrio Isita Regie di Luce Ragni. 

SANMAZZARO (Via China 
Tel 411.723) 
Lu si Conte e Pietro De V-co 
p-»sentino « Meltimece d'ac
cordo e ce vanimmo >. Ore 17-21 

SAN CARLO (Vi* vnior.o Em» 
nude I I I Tel 418 266) 
(Ch.uso pei restaur.) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro Sin Ferdinando Telefono 
444 S00) 
Ore 21.15: Cor».eraliva allori 
e tecnici in- « Il gatto con gli 
stivali » 

TEATRO DELLE ARTI (Via Ponio 
dei Mari) 
La Cooperativa Teatro dei Sole 
presenta. « Il teatro delle mera
vìglie ». di Marie Luisa e Mario 
Santella. Ore 17.30-21.15. 

TEATRO Di CORTE 
Ore 18 concerto diretto dal 
Maestro Massimo Pradella con 
il soprano Marcella' Pobe 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Ogg. ore 21.15 la Compagnia 
Thezte' Mundi presenta Armj.v 
do Marra in: * Portarne a casa 
mia », con CVH Sansevero Te
sto d: Claudio Brochard. scene 
di Bruno Buoiincontro reg a d. 
Armando Marra. Posto un co 
U 2.500. 

CINEMA PRIME VISIONI 

A8ADIR (Via Paistello Claodio 
Tel 377 057) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

ACACIA l i e i 370.871) 
Aragosta a colazione 

ALCIONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 406.375) 
Marito in prova, con G Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 23 • 
Tel 6S3.12S) 
Alien 

ARISTON {Tei 377.3S2) 
La lana, con J. Clayburgh OR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

AUCUSTEO (Piazza Duca «l'Ao
sta Tel. 415.361) 
Assassinio sul Tevere, con T. 
M.han • SA 

CORSO (Corso Meridionale • Te-
lelono 339.911) 
Tre sotto il lenzuolo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Moonraker. con R Moore - A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rocky I I . cor. S S 'J I onc OR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
tono 268 479) 
La luna, con J. Clayburgh - OR 
( V M 18) 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 -
Tel. 416.988) 
Alien 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Manhattan 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418 880) 
The ehamp. con J. Voighr 5 

ODEON (Piazza Piedigrott*. 12 • 
Tei. 667.360) 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian - SA 

ROXV (Tei 343.149) 
Le ali della notte, con D. Warner 
DR (VM 14) 

S. LUCIA 
Rataplan. con U. Nicheli - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo
no 619.923) 
Uragano, con E. Costantini -
OR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
L'inferno sommerso, con M. Cal
ne - A 

ADRIANO (Tel. 313 005) 
La lana, con J. Clayburgh OR 
( V M 18) 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli. 1 , 
Tel. 377.583) | 
Attimo per attimo, con J. Tra
volta • S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

ARGO (Via A. Peano. 4> • Telo-
tono 224764) 
Sodomia 

AVIOM (Viale degli Astronauti -
Tei 7419 264) 
Uno sceriffo eitraterre*tra, con 

. B. Spencer - C . 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te

lefono 377.10»! 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
, Tel. 444 800) 

Innamorarsi alla mia età 
OIANA (Via L Giordano - Tela

rono 377.S27) 
Vedi teatri 

COEN (Via G. Sanfelica • Tele
fono 322.774) 
La mondana nuda 

EUROPA (Via Nicole Rocce. 49 • 
Tel. 293.423) 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

GLORIA a A m (Via Arenacela, 254) 
Tal 291.309) 
Uragano, con E. Coslantina - DR 

GLORIA « B > (Tel. 291.309) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel 324.893) 
Sodomia 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 Tele
fono 370.S19) 
Uragano, con E. Costantine - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Blue scnsation 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
Tel. 680 266) 
Labirinto, L. Ventura • G 

ASTRA lek 206.470 
Ciccìolina amore mio, con I. 
Seller - S (VM 18) 

AZALEA (Via Cumini. 23 Tele
fono 619 280) 
Uno scerilfo extraterrestre, con 
B Spencer • C 

BELLINI (Via Conte di RuvO. 16 -
Tel. 341 222) 
Innamorarsi alla mia età 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel. 200 441) 
La mondana nuda 

ITALNAPOLI (Tei. 685.444) 
ll„. 

LA PERLA Tei 760.17.12 
I contrabbandieri di S. Lucia. 
M. Merola - A 

MODERNISSIMO (Tel. 310 062) 
- Assassinio su commissione, con 

C. Plummer - G 
PIERROT (Via A. C De Meis. 58 

Tel 756.78 02) 
Fantasmi, reg'a di D. Coscarel-
li - DR 

POSILLIPO 
I guerrieri della notte di W. Hill 
DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri Tel. 6 .6 .925) 
II colpo segreto di Brace Leo 

VITTORIA (Via Piscicelli. 16 -
Tel. 377.937) 
Il mammasantissima, con M. 
Merola • DR 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 

TEATRO SAHTODINAHDO 
tei. 44 45 00 

Questa sera alle ore 21,15 
la COOPERATIVA 

ATTORI E TECNICI 
oresenta 

Il gatto 
con gli stivali 

di L. T i tck 
Presentando il tagliando sconto 

del 30?» sul prezzo del biglietto 

Hair, di M. Forman - M 
MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 

Tel. 682.114) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
( V M 18) 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
Il laureato, con A. Bcncroft - S 

RIT2 (Via Pettina, SS - Teielo-
no 218.510) 
Ciao Pussyeal, con P. O'Toole 
SA (VM 18) 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru
ta S) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE (Via Caldieri 66 - Telef. 
65S.8S1) 
I l flauto magico, di J. Bergman 
M 

CINE CLUB (Via Orazio 77) 
Martedì 6 novembre ore 21,15 
Il delitto Matteotti, F. Nero - DR 

STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI 
ACACIA 

Non è afrodisiaco, non è porno. 
non è « impegnato » è semplice
mente un film divertentissimo 
da « famiglia al completo » 

: j » r .x.-snc -.~. 

ENRICO CLAUDE 
I MfWESANO BRASSEUR 

TVCOLPZfO/I/r 
j JAWET AGREN . CLAUDWE AJJGEP 
1 ^ SILVIA DIONISIO 

~, . . GIORGIO CAPiTANI 

ORARIO SPETTACOLI: 
16.30 • 18,30 . 20.30 • 22,30 

FATTORIE 

rognoni 
PARMIGIANO 

REGGIANO 

L850 l'etto 

GRANA 

L 650 / 'etto 
VIA PIGNASECCA, 38 
PIAZZA DEGLI ARTISTI, 6-7 
CORSO UMBERTO 1°, 279 
VIA MERGELLINA, 150 
VIA FORIA, 46 
VIA ANTONINO PIO, 119-121 

tei. 320834 
tei. 242382 
tei. 26148S 
tei. 685558 
tei. 299967 
tei. 7283911 

VIA RETTIFILO AL BRAVO - FRATTAMAGGIORE 


